
 
Scuole chiuse: l'appello degli scienziati "non riducono i contagi"

LINK: https://www.universomamma.it/2020/11/12/scuole-chiuse-appello-scienziati/ 

WhatsApp Le scuole non
devono essere chiuse per il
bene degli studenti. Ecco
l'appello degli scienziati e la
proposta per il Governo.
Dopo l'aumento dei contagi
e la divisione in diverse
zone del nostro Paese,
gialla, arancione e rossa, in
molte Regioni le scuole
sono state chiuse. LEGGI
ANCHE:  DIDATTICA A
DISTANZA: LE REGOLE DI
COMPORTAMENTO PER GLI
STUDENTI Nelle zone rosse
gli studenti possono andare
a scuola fino alla prima
media, ma ci sono delle
eccezioni. Alcune regioni,
come la Campania anche se
ades so  sono  i n  zona
arancione (quella con meno
misure restrittive) hanno
chiuso tutte le scuole di
ogni ordine e grado. I
medici ed i pediatri difronte
alla chiusura delle scuole
hanno lanciato un appello.
Scuole chiuse: la proposta
di un team di medici Un
gruppo di 16 esperti, tra
medici e pediatri, hanno
lanciato un appello dopo
aver scritto una lettera
indirizzata al Governo ed al

Comitato Tecnico Scientifico
nella quale hanno affermato
che "la risposta alla crescita
dei contagi non può essere
la chiusura delle scuole, che
n o n  r a p p r e s e n t a n o
significativi hotspot dei
contagi". LEGGI ANCHE:
CONTATTI  STRETTI  A
SCUOLA: COSA CAMBIA
CON LA MASCHERINA? Tra i
16 esperti ci sono Susanna
Esposito, dell'Università di
P a r m a  e  c o n s u l e n t e
dell'Oms, Antonella Viola,
direttrice dell'Istituto di
Ricerca Pediatrica di Padova
e Stefano Zona, specialista
i n  M a l a t t i e  I n f e t t i v e
dell'Ausl di Modena che
chiedono di tenere aperte le
scuole e prevedere dei mini
lockdown nelle province dei
Comuni maggiormente a
rischio fino a primavera.
Secondo gli esperti questi
mini lockdown in zone
mirate che durino dai 7 ai
15 giorni potrebbero essere
fondamentali per ridurre i
c o n t a g i .  I  m e d i c i
propongono anche alcune
modifiche all'ultimo Dpcm:
l ' i n t e r r u z i o n e  d e g l i
spostamenti regionali tra le

regioni gialle, l'obbligo allo
s m a r t - w o r k i n g  p e r
amministrazioni pubbliche e
attività private che possono
consentirlo, "zone rosse"
nelle aree a rischio, in
particolare Milano, Napoli,
Roma e Genova per un
pe r i odo  m in imo  d i  3
s e t t i m a n e ,  c o n
monitoraggio attento nella
fase di riapertura il divieto
di incontri in abitazioni
private tra non conviventi,
ad eccezione dei congiunti,
p o t e n z i a m e n t o  d e l l e
c a p a c i t à  d i  t e s t  e
tracciamento. l'adozione di
un piano di rafforzamento
dei trasporti nei centri
u r b a n i  a  p i ù  a l t a
percentuale rafforzare i
trasporti urbani interruzione
delle attività non effettuabili
in lavoro agile, ad eccezione
dei servizi essenziali, per un
periodo di due settimane
nei mesi di novembre e due
sett imane nel mese di
dicembre nelle Regioni a
Rt>1,5 l 'adozione della
didattica digitale integrata
per la scuola secondaria di
secondo grado, secondo le
caratteristiche contenute
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nel DPCM del 24 ottobre, da
e s t e n d e r s i  f i n o  a l  7
gennaio, con obbligo a un
g io rno  i n  p resenza  a
settimana, a rotazione in
m o d o  d a  e v i t a r e
affollamenti il passaggio alla
didattica digitale integrata
al 100% per le università
per l'intero primo semestre
dell'anno accademico, ad
esclusiva eccezione dei
tirocini professionalizzanti e
dei corsi che prevedono
attività di laboratorio che
dovranno in ogni caso
e s s e r e  o r g a n i z z a t i  a
rotazione. LEGGI ANCHE: 
CORONAVIRUS IN CLASSE:
QUANTI SONO I CONTAGI
DAL RITORNO IN CLASSE
La  dot to ressa  Susana
Esposito ha motivato con
uno studio cosa comporta la
chiusura delle scuole: "In
uno  s t ud i o  naz i ona l e
effettuato durante il primo
l o c k d o w n  s u  2 . 0 6 4
adolescenti tra gli 11 e 19
anni, il 58,5% ha dichiarato
una sensazione di tristezza
associata a crisi di pianto
(31%) e agitazione (48%)
per via della chiusura delle
scuole, il 52,4% ha riferito
disturbi al imentari e i l
44,3% disturbi del sonno".
Il Dottore Zona aggiunge:
"La chiusura delle scuole
av r ebbe  conseguenze
psicologiche, educative e
sociali drammatiche, oltre
che  economiche" .  Per
quanto riguarda le attività
scolastiche, nei servizi
educativi 0-6 anni e nelle
s c u o l e  p r i m a r i e  e

secondarie di primo grado,
si ritiene essenziale che
es se  debbano  e s se r e
mantenute in presenza.
Que s t i  s e r v i z i  v anno
c o n s i d e r a t i  s e r v i z i
essenziali, da mantenere
aperti in presenza. a loro
c h i u s u r a  a v r e b b e
conseguenze psicologiche,
e d u c a t i v e  e  s o c i a l i
drammatiche, a fronte di
una  non  s i gn i f i c a t i va
r iduz ione de i  contag i .
D'altra parte, la frequenza a
questi servizi dei bambini di
0-6 anni, impossibilitati a
rimanere a casa da soli e
non accudibili da altri. I
medic i  f i rmatar i  sono:
Susanna Esposito, Direttore
C l i n i c a  P e d i a t r i c a ,
Università di Parma Stefano
Zona, specialista in Malattie
Infettive, AUSL Modena
A n t o n e l l a
V i o l a ,   I m m u n o l o g a ,
Un i v e r s i t à  d i  P adova
Giacomo Biasucci, Direttore
Dipart imento Materno-
I n f a n t i l e ,  O s p e d a l e
Gugl ie lmo da Sal iceto,
P i a c e n z a  F a b i o
Caramelli, Direttore UOC
T e r a p i a  I n t e n s i v a
Pediatrica, IRCCS Policlinico
Sant'Orsola, Bologna Elio
Castagnola, Direttore UOC
Malattie Infettive, IRCCS
O s p e d a l e  G .  G a s l i n i ,
G e n o v a  C a r l a
Colombo, Direttore Centro
Fibrosi Cistica, Università
degli Studi di Milano Franca
F a g i o l i ,   D i r e t t o r e
Dipartimento Patologia e
Cura del Bambino Regina

Margherita, Università di
T o r i n o  A n n a  M a r i a
Magistà, Direttore Pediatria
di Comunità Ravenna Lugo
Faenza Federico Marchetti,
Direttore Dipart imento
Materno-Infantile, Ravenna
Nicola Principi, professore
eme r i t o  d i  p ed i a t r i a ,
Università degli Studi di
M i l a n o  A n t o n e l l a
Squarcia, Direttore UOC
Neuropsichiatria infantile
AUSL ,  P a rma  Agnese
Suppiej, Direttore Clinica
Pediatrica, Università di
Ferrara Gianluca Vergine,
Direttore UOC Pediatria,
Ospedale di Rimini Giorgio
Tamburlini, pediatra, Centro
per la Salute del Bambino
onlus Voi unimamme, voi
cosa ne pensate?  Per
restare sempre aggiornato
su notizie, ricerche e tanto
altro continua a seguirci sui
nostri profili  FACEBOOK  e 
I N S T A G R A M    o  s u  
G O O G L E N E W S .
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